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SPAGNA Scoppia un «caso» dopo l'espulsione del console generale di Tripoli 

Terrorismo: 10 arresti a Madrid 
Si parla di aiuti Ubici all'estrema destra 

Un'oscura organizzazione: «La chiamata di Gesù Cristo» avrebbe accomunato neofascisti spagnoli e forze mediorientali - Attentati 
nella penisola iberica - Un progetto all'insegna del fanatismo: bandire i partiti e tutte le religioni tranne la cattolica e la musulmana 

Nostro servizio 
MADRID — Ondata d'arre
sti in Spagna a seguito del
l'Inchiesta su presunte atti
vità terroristiche che acco
munerebbero la Libia e l'e
strema destra nazionale. Ieri 
si è saputo che dieci persone 
sono state arrestate perché 
coinvolte nelle attività di 
un'organizzazione dal nome 
mistico, ma dal progetti di 
tutt'altra natura: «La chia
mata di Gesù Cristo». GII ar
restati sono di nazionalità 
spagnola, portoghese, liba
nese, giordana e siriana. Il 
portavoce del ministero de
gli Interni spagnolo, che ha 
diramato Ieri la notizia degli 
arresti, ha affermato che 
l'organizzazione «La chia
mata di Gesù Cristo» ha, tra 
l'altro, tentato di attuare un 
attentato alla Banca d'Ame
rica di Madrid. È accaduto 11 
giorno 2 maggio e due degli 
arrestati si sono visti mette
re le manette proprio In 
quell'occasione: stavano si
stemando negli uffici dell'i
stituto di credito statuniten
se un ordigno di oltre quat
tro chili d'esplosivo. 

Si tratta di uno spagnolo e 
di un portoghese, che, sem
pre stando alle dichiarazioni 
del portavoce del ministero 
spagnolo degli Interni, han
no riconosciuto di apparte
nere alla «Chiamata di Gesù 
Cristo» e ne hanno svelati gli 
Intenti terroristici al funzio
nari del servizi segreti di Ma
drid. I due hanno anche am
messo di aver preso parte al
l'attentato che 11 giorno 11 
aprile danneggiò gravemen
te gli uffici di Lisbona della 
compagnia aerea francese 
•Air France». Victor de Cerro 
e Victor Manuel Romano da 
Cruz — questi rispettiva
mente t nomi dello spagnolo 
e del portoghese arrestati 11 2 
maggio — hanno detto agli 
inquirenti che l'organizza

zione a cui appartenevano 
era in rapporto con la Libia. 

A questo proposito gli or
gani d'informazione spagno
li e le fonti degli Inquirenti 
ricordano le notizie dirama
te già nella giornata di ve
nerdì a proposito del contatti 
tra Tripoli e l'estrema destra 
spagnola. Vediamole. Affer
mando di aver smascherato 
un gruppo terroristico (di cui 
Ieri si e conosciuto 11 nome) 
le autorità di Madrid aveva
no inizialmente arrestato un 
alto ufficiale dell'esercito 
spagnolo (il col. Carlos Meer 
de Rlvera, vicegovernatore 
militare di Avila. noto per le 
sue posizioni di estrema de
stra) ed espulso con effetto 
Immediato il console genera
le libico a Madrid, Saed Mo
narci ed al Salam Esamaitel. 

Ieri è Intervenuto su que
sta vicenda il ministro degli 
Esteri Franciso Fernandez 
Ordonez, che, pur evitando 
di scaldarceli animi a pro
posito delle già delicate rela
zioni con Tripoli, ha definito 
•completamente giustifi
cata» la misura d'espulsione 
nel confronti del diplomati
co libico. «Il minimo che si 
possa dire — ha proseguito il 
ministrodegli Esteri spagno
lo, di rientro a Madrid dal 
Costarica — è che il console 
libico esercitava attività to
talmente incompatibili con 
le sue funzioni diplomati
che». Come per circoscrivere 
l'incidente, Il ministro ha poi 
precisato: «Non sto parlando 
del governo libico, ma delle 
attività di un funzionario 
appartenente alla diploma
zia di Tripoli». Secondo le sue 
dichiarazioni l'incidente po
trebbe restare contenuto nel
le attuali dimensioni. 

Partendo ieri mattina in 
aereo per Casablanca, nel 
Marocco, il console generale 
di Libia a Madrid ha polemi
camente respinto tutte le ac-

GRAN BRETAGNA 

Levata di scudi 
tra le file 

dei conservatori 
La Thatcher e il presidente del partito 
sotto accusa per la batosta elettorale 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Contraccolpo 
duro per i conservatori al
l'indomani della più severa 
sconfitta degli ultimi sette 
anni: dal *79. cioè, quando la 
Thatcher andò al potere. Do
po 11 tracollo nelle ammini
strative parziali, li malcon
tento emerge nel gruppo par
lamentare Tory e si rivolge 
contro il presidente del par
tito. Tcbblt. per la cattiva 
•presentazione» dell'imma
gine elettorale, e verso il pre
mier perché crede che, senza 
cambiare politica, sia possi
bile affrontare con successo 
la consultazione generale di 
qui a un anno e mezzo. En
trambi vengono accusati di 
rigidità, arroganza e oltran
zismo: ossia, disprezzo verso 
un'opinione pubblica che 
chiaramente respinge l'au
sterità unilaterale del tha-
tcherismo e cerca una via 
d'uscita ragionevole, positi
va. più giusta. 

Spetta ai laburisti dar cor
po alle attese di massa per 
un mutamento di indirizzo 
che risollevi il paese da una 
profonda depressione. II la
burismo è in netta ripresa. 
Kinnock sa di essere sulla 
strada buona ma è cosciente 
che occorre un ulteriore 
sforzo per centrare 11 tra
guardo pieno: la conquista 
della maggioranza assoluta 
che, alle prossime elezioni. 
gli permetta di formare il 
•governo dell'alternativa». 
Due sono gli obietti
vi/impegni: 1) varare un 
programma di rilancio per la 
ripresa economica della 
Gran Bretagna nel segno 
della produttività e per il po
tenziamento delle sue capa
cità concorrenziali su scala 
mondiale; 2) sanare le dispa
rità e le ingiustizie, attenua
re il divario fra «chi ha» e «chi 
non ha» esasperato dalla 
controffensiva della destra 
neoliberista, restituire un 
senso di partecipazione at
torno ad un plano di rinasci-
sta nazionale. 

Il quadro è complicato. Il 
sistema bipartitico britanni
co è ormai diventato, con 
l'intervento dell'Alleanza II-
beral-soclaldemocratlca, un 
sistema a tre. La divisione 
delle forze d'opposizione ha 
fin qui premiato la manovra 
conservatrice. Ecco l'inco
gnita sul futuro perché, 

mentre il laburismo tenta 
l'affermazione assoluta re
spingendo ogni dialogo con 
l'Alleanza, questa prospetta 
una soluzione moderata che 
eventualmente potrebbe 
portarla ad un accordo di 
coalizione con i conservato
ri. Siamo nel campo delle 
ipotesi, a testimonianza del 
fatto che la situazione appa
re fluida, incerta, aperta a 
diversi sbocchi. 

Attualmente lo scenario 
più brutto tocca ai conserva
tori. La continuata presenza 
della Thatcher alla leader
ship si dimostra un imbaraz
zo crescente proprio perché 
l'inflessibilità della «signora 
di ferro» è un'immagine lo
gora: oltre a profilarsi come 
onere in sede elettorale, co
stituisce un ostacolo oggetti
vo verso una possibile ri
composizione moderata. 

Così tutte e tre le forma
zioni vanno avanti senza dar 
segno di quella flessibilità 
politica che, nelle circostan
ze presenti, sarebbe forse ne
cessaria. Per i laburisti, il 
compito maggiore è di libe
rarsi finalmente delle frange 
di massimalismo all'interno, 
per dare unità e coerenza al 
loro intervento, per conqui
stare credibilità piena al pro
prio programma e. su questa 
base, trascinare il consenso 
della maggioranza dell'elet
torato per la indispensabile 
«svolta». 

Antonio Bronda 
Nella foto: Margare t T h a 
tcher 

cuse rivoltegli. In una confe
renza stampa all'aeroporto 
ha definito «completamente 
false» le affermazioni circa i 
contatti che avrebbe avuto 
con 11 colonnello Meer de Rl
vera. Il console ha dichiarato 
di non aver mai conosciuto il 
colonnello; e di fronte a una 
fotografia pubblicata dal 
giornale «El Pals» (e attribui
ta ai servizi segreti) che 11 ve
de insieme, ha detto trattarsi 
di un fotomontaggio. 

A proposito delle attività 
del col. Meer de Rlvera, si è 
ieri saputo che intendeva co
struire una rete operativa 
neofascista con la collabora
zione di due dirìgenti del sin
dacato «Forza nazionale del 
lavoro», José Antonio Assie-
go e Enrlque Moreno Gomez, 
di note nostalgie franchiste. 
I due avrebbero accompa
gnato il col. Meer de Rlvera 
In un viaggio a Tripoli: In 
quell'occasione 11 col. Ghed-
dafi avrebbe manifestato al 
col. Meer de Rivera la sua di
sponibilità a finanziare le at
tività dell'organizzazione 

estremista spagnola. 
L'organizzazione clande

stina creata col presunto ap
poggio libico avrebbe dovuto 
essere fortemente antiocci
dentale, mirando a creare 
istituzioni fondate sul bando 
del partiti democratici e di 
tutte le religioni tranne la 
cattolica e la musulmana. Su 
questa base 11 colonnello 
franchista avrebbe assunto 
il controllo di un'organizza
zione, appunto la «Chiamata 
di Gesù Cristo», fondata In 
Libano nel 1978. Anche con 
l'aiuto dell'estrema destra 
sudamericana, questa 
avrebbe dovuto prefiggersi 
in un primo tempo la rottura 
delle relazioni recentemente 
allacciate tra Spagna e Israe
le e in un secondo tempo — 
insieme alle ipotesi golplste 
— una sorta di crociata in 
«Terrasanta». Uno degli arre
stati, il giordano Rabah Mu
sa Mohamed Abu Kamis, 
avrebbe anche partecipato a 
un attentato contro la sina
goga di Parigi. 
NELLE FOTO: Gheddafì e 
Gonzalez (a destra) 

CILE 

Nuovi rastrellamenti 
a Santiago, fermate 
cinquecento persone 

In dieci giorni gli uomini di Pinochet hanno compiuto perquisizioni 
a tappeto in sedici quartieri della capitale - Oltre seicento arresti 

SANTIAGO DEL CILE — Oltre cinquecento persone catturate e trascinate In un parco 
pubblico, ragazzi ed adulti costretti a lasciare le proprie case sotto la minaccia di un'arma 
puntata alla schiena. È accaduto a Santiago nei quartieri di «La Bandera» e «La Cultura». 
Durante 1 rastrellamenti i soldati hanno completamente isolato le due zone popolari. Scene 
di un'atroce repressione che ormai da giorni si ripetono nei vari quartieri della capitale. Ma 
quest'ennesimo giro di vite del regime di Pinochet non sembra abbia sortito l'effetto di far 

FRANCIA In corso lo smantellamento delle riforme attuate dalla sinistra 

Chirac ha deciso di fare economie 
Nel bilancio del 1987 prevista una decurtazione di ottomila miliardi di lire con tagli delle spese per quasi 
tutti i ministeri - Rafforzamento della «presenza francese» nei territori e dipartimenti d'oltremare 

Nostro servizio 
PARIGI — Alcuni giornali, vera
mente pochi in verità, se ne sono ri
cordati ieri come di un lontanissimo 
anniversario: eppure non erano pas
sati che cinque anni da quel 10 mag
gio 1981 che vide la vittoria di Mit
terrand su Giscard d'Estaing al se
condo turno delle elezioni presiden
ziali e la Francia scivolare inaspetta
tamente a sinistra dopo ventitré an
ni ininterrotti di potere assoluto del
le destre. 

Cinque anni non sono che un gra
nello di sabbia nella grande clessidra 
del tempo o appena qualche pagina 
della «storia di Francia del ventesi
mo secolo» che verrà redatta ad uso 
delle scuole medie tra una cinquan
tina d'anni. Cinque anni fa, insom
ma. sono ieri o ieri l'altro e se l'anni
versario della vittoria di Mitterrand, 
che tante speranze e soprattutto tan
te illusioni aveva suscitato nel «peu-
ple de gauche», appare così lontano, 
ormai più leggenda che storia vera, è 
perché la Francia è entrata In quella 
paradossale figura istituzionale che 
ha nome «coabitazione», in base alla 
quale il vincitore di allora occupa 
sempre l'Eliseo per volontà popolare 
ma ha dovuto accettare il trasferi
mento al Matignon di tutte le leve di 
comando, sempre per volontà popo
lare però di senso contrario a quella 

di cinque anni fa. 
È paradossale infatti la situazione 

di un uomo che, avendo conquistato 
tutti i poteri per la durata di sette 
anni attraverso una elezione presi
denziale, ne è privato quasi total
mente due anni prima del termine 
perché le elezioni legislative hanno 
condotto alla Camera una maggio
ranza parlamentare di segno politico 
opposto al suo. E paradossale, a que
sto punto, è la confessione del più 
noti costituzionalisti secondo cui so
lo oggi, appunto con la coabitazione, 
si può dire che la costituzione della 
quinta Repubblica venga rispettata 
dopo essere stata, se non violata, cer
tamente distorta per ventitré anni 
consecutivi da De Gaulle, Pompidou 
e Giscard d'Estaing che ne avevano 
fatto uno strumento di potere perso
nale, di presidenzialismo o di «mo
narchia giacobina» secondo i gusti e 
le culture, ai danni di quegli altri 
istituti che sono il governo e il Parla
mento. 

Comunque — a parte gli insegna
menti preziosi che si possono trarre 
da questa lunga e contraddittoria 
esperienza, o che dovrebbero trarre 
tutti gli ammiratori della Costituzio
ne golliana del 1958 (ce ne sono tanti 
anche in Italia), una delle più ambi
gue e con ciò delle più pericolose per
ché permette e giustifica le «letture» 

più diverse — è un fatto che ieri 11 
quinto anniversario della vittoria di 
Mitterrand ha offerto più l'occasione 
di riflettere sui poteri acquisiti dai 
vincitori del 16 marzo 1986 che di ri
cordare quella notte del 10 maggio 
1981 in cui la Francia si scoprì il cuo
re a sinistra: e durò quel che durò se 
è vero che alla prima consultazione 
amministrativa di due anni dopo 
quella stessa Francia era già mag
gioritariamente a destra. 

Proprio ieri la stampa conserva
trice ha fatto il punto del «cambia
mento» in atto, che si può sintetizza
re così: liquidazione della proporzio
nale e ritorno tra breve tempo alla 
legge elettorale maggioritaria in due 
turni, privatizzazione del sistema 
bancario e delle industrie naziona
lizzate (i decreti concernenti un pri
mo lotto di privatizzazioni saranno 
pronti ad entrare in vigore prima 
dell'estate), riforma globale dell'in
segnamento scolastico adottato dai 
socialisti, riforma del codice penale 
riformato dai socialisti e ritorno a 
principli più repressivi che preventi
vi, carta di identità «speciale» per gli 
stranieri, abolizione delle leggi che 
limitavano la facoltà di licenziamen
to da parte del padronato, privatiz
zazione di due reti televisive di Stato 
su tre (Berlusconi sarà legalmente 
•fatto fuori* dalla concorrenza na

zionale che gli succhierà la maggior 
parte del mercato pubblicitario), al
leggerimenti fiscali per gli imprendi
tori, amnistia per gli esportatori di 
capitali e blocco dei salari fino a 
nuovo ordine. Lo Stato, dal canto 
suo, prevede per il nuovo bilancio del 
1987 ben 40 miliardi di economie (ot
tomila miliardi di lire) da realizzare 
sulla riduzione del personale statale, 
sui tagli di bilancio di tutti i ministe
ri salvo quello di Polizia e dell'Edu
cazione nazionale. Per i territori e di
partimenti d'oltremare è previsto un 
rafforzamento della «presenza fran
cese». E la Nuova Caledonla, cui Mit
terrand aveva promesso l'indipen
denza entro il 1987, dovrà aspettare 
chissà quanti anni ancora anche se il 
Flnks (Fronte di liberazione nazio
nale kanako socialista) ha deciso 
che, in questo caso, riprenderà la lot
ta come nel novembre del 1984. 

E Mitterrand? Come reagirà il 
Presidente di fronte a questa siste
matica distruzione di tutto ciò che 
egli aveva costruito negli scorsi cin
que anni? Più del sessanta per cento 
dei francesi, secondo i più recenti 
sondaggi, è soddisfatto della coabi
tazione. Ma lui, Mitterrand, non è 
stato consultato. 

Augusto Pancaldi 

TEOLOGIA DELLA LIBERAZIONE Nuova tensione con i vescovi brasiliani 

Il card. Ratzinger torna all'attacco 
Bloccata l'uscita di opere di noti studiosi latino-americani - Si teme uno spostamento dell'impegno verso la 
problematica del Terzo Mondo - Sono quattro le condizioni capestro poste per fermare la «sfida» 

CITTÀ DEL VATICANO — 
C'è di nuovo tensione tra il 
card. Joseph Ratzinger e i 
teologi della liberazione, no
nostante il clima di riconci
liazione ristabilito dal secon
do documento «Libertà cri
stiana e Liberazione» pubbli
cato il 5 aprile scorso, dopo le 
aspre polemiche suscitate 
dal precedente del 3 settem
bre 1984. Una correzione di 
linea voluta da Giovanni 
Paolo II preoccupato di sal
vaguardare l'unità all'inter
no della Conferenza episco
pale brasiliana e l'unione di 
quest'ultima con la Sede 
apostolica di Roma. 

La nuova tensione nasce 
dal fatto che il card. Ratzin
ger, nella sua veste di prefet
to della Congregazione per la 
dottrina della fede, ha ratifi
cato al comitato dei teologi 
della liberazione una ingiun
zione con la quale pone quat
tro condizioni perché possa 
essere realizzato il loro pro
getto di 54 opere con le quali 
si propongono di ripensare 
tutta la storia della Chiesa 
ed il messaggio cristiano dal 
loro punto di vista. Si tratta 
di una iniziativa culturale di 
grande impegno che dal 
card. Ratzinger viene vista 
come «una sfida» per la teolo
gia occidentale, eurocentri
ca, che in questo momento 
non dispone di una elabora
zione teologica così comples
siva. Ratzinger teme, in so
stanza, che una così vasta ed 
organica produzione teologi
ca ed ecclesiologica finisca 
per spostare l'asse della teo
logia verso I paesi e la pro
blematica del Terzo mondo e 

quindi la politica stessa della 
S.Sede. 

Il card. Ratzinger propo
ne. perciò: 1) che nello staff 
degli autori dei 54 volumi 
siano inseriti 12 teologi di al
tre correnti, vale a dire dì sua 
fiducia, per controbilanciare 
gii altri; 2) che non figuri tra 
gli autori il teologo Pablo Ri
chard, cileno, che attual
mente lavora nel Diparti
mento ecumenico di investi
gazione (Dei) a San José di 
Costarica; 3) che venga 
escluso dal comitato il teolo
go Hugo Assmann, brasilia
no, divenuto da cattolico 
protestante ed ora docente in 
una facoltà teologica prote
stante; 4) che del comitato 
episcopale incaricato di con
cedere l'imprimatur faccia
no parte anche vescovi di 
sua fiducia. 

Finora, sono già uscite, 
nelle lingue portoghese e 
spagnola, per iniziativa di 
editrici cattoliche latino-
americane, le seguenti opere: 
•Antropologia cristiana» di 
José Comblin; «Storia della 
Chiesa antica* di Eduardo 
Hoornaert (uno dei più auto
revoli studiosi in materia; ha 
pubblicato due volumi sulla 
storia delia Chiesa in Brasi
le); «Escatologia cristiana» di 
Maria Clara Bingemer e del 
gesuita Juan Batista Liba-
nio. Questi è un teologo ve
nuto, nell'ultimo Sinodo 
mondiale del vescovi, come 
assistente del card. Aloisio 
Lorscheider e di mons. Ivo 
Lorschelter, presidente della 
Conferenza episcopale brasi
liana. Insegna nella facoltà 
teologica a Belo Horizonte. 

Le stesse opere, che hanno 
avuto l'imprimatur dall'ar
civescovo di Belo Horizonte, 
mons. Joko Resende Costa, e 
dall'arcivescovo di Paraìba, 
mons. José Maria Pires, 
stanno per essere pubblicate 
dall'editrice Patmos di Dus
seldorf, ossia nella patria di 
Ratzinger e presto usciranno 
anche in Italia, secondo il 
Centro di documentazione 
Idoc. 

L'intervento di Ratzinger 
ha, però, bloccato presso l'e
ditrice brasiliana dei france
scani «Vocez» e le Edizioni 
Paoline del Brasile le se
guenti opere in via di pubbli
cazione: «Teologia della Tri
nità» di Léonard Boff; «Cri
stologia» di Jon Sobrìno (il 
teologo che, quando fu attac
cato dall'ex Sant'Uffìzio, fu 
difeso da padre AI faro sulla 
rivista «Estudios Eclesiasti-
cos» di Madrid del febbraio 
1984. II gesuita Alfaro. che 
insegna alla Gregoriana, è 
pure un esperto collaborato
re di Ratzinger); «Opzione 
per i poveri» di Clodovis Boff 
e ancora un'opera di Enrique 
Doussel. 

La presa di posizione di 
Ratzinger si scontra, tutta
via, con ben 117 vescovi che, 
quali membri del Comitato 
patrocinatore della collana 
delle 54 opere, hanno saluta
to ed appoggiato «il lancio 
della collana "Teologia e Li
berazione" che raccoglie e si
stematizza le Ispirazioni del 
Concilio Vaticano II, di Me-
dellin, di Puebla, del Magi
stero della Chiesa universa
le, delle Chiese particolari e 
dell'esperienza della vita, 

della fraternità ecumenica, 
della fede e del martirio delle 
comunità cristiane dell'A
merica latina*. Essi «ricono
scono che questa collana vie
ne incontro ai bisogni e alle 
necessità che la fede, vissuta 
in un contesto di oppressione 
e di liberazione, sia appro
fondita e chiarificata teolo
gicamente In tutte le sue di
mensioni*. Il patrocinio — si 
afferma ancora — «non si
gnifica approvazione delle 
opinioni personali espresse 

dai singoli autori», ma non si 
può «nel quadro di un sano 
pluralismo, non appoggiare 
con simpatia e vigilanza 
questo sforzo di riflessione 
teologica all'interno e al ser
vizio della nostra Chiesa». 
Del comitato patrocinatore, 
che si apre con il card. Evari-
sto Arns, fanno parte, in pre
valenza, vescovi dell'Ameri
ca latina, 4 spagnoli e 5 sta-
tunitensL 

Akceste Santini 

Brevi 
Cina: visita di Mulroney 
PECHINO — D primo ministro canadese Brian Mulroney è a Pechino per una 
«sua ufficiava, n premier canadese ha «ncontrato venerdì i leader anese Oeng 
Xiaopmg. . 

Afghanistan-Iran: protesta di Kabul 
KABUL — B governo afghano ha presentato una protesta ufficiale contro 
riran accusando le «guardie islamiche* di aver attaccato 129 aprio scorco un 
vdagge di frontiera afghano causando la morte di 12 persone. 

Atene: congresso del Pc greco (dell'interno) 
ATENE — è inaiato ieri ad Atene 1IV congresso del Partito comunista greco 
(dermtemo). Per i Pei * presente * compagno Renzo TrrveB, membro d**a 
Ccc e deputato al Parlamento europeo. 

Austria: limitazioni a diplomatici libici 
VIENNA — I diplomatici Itoci che vorranno accreditarsi a Vienna come 
delegati del loro paese dovranno attendere che un numero equivalente di loro 
coiiegfa abbia lasciato r Austria. Lo ha annunciato 9 ministero degb Esteri. 

Sud-Corea: scontri tra polizia e studenti 
SEUL — Studenti • poSzia hanno dato vita ieri a nuovi scontri di piazza, 
questa volta neta otta di Masen. mentre * principale partito d'opposizione 
sudcoreano (Nkdp) teneva una grande manifestazione enti-governativa. 

Libano: Assad disposto a emendare piano-pace 
BEIRUT — Improvvisi spiragR neta uftradecennale oriti feanese: a piesidente 
sciano Assad si A detto disposto a cemendare» * pur» di pacificazione varato 
a Damasco alia fine dello scorso amo e fatto naufragare dai falangiti fedeS 
al presidente GemayeL 

cessare la protesta popolare 
contro la dittatura. 

Il bilancio di questa nuova 
ondata repressiva è davvero 
impressionante. Negli ultimi 
dieci giorni ben sedici quar
tieri popolari sono stati ra
strellati, circa undicimila 
persone sono state fermate, 
mentre quelle trattenute In 
stato di arresto sono oltre 
seicento. I rastrellamenti, 
soprattutto nel quartieri po
polari della capitale, hanno 
visto impegnati migliala di 
elementi dell'esercito, dell'a
viazione, del carabinieri, del
la «centrale nazionale d'in
formazione» (la polizia poli
tica). 

Anche venerdì, come dice
vamo, due quartieri sono 
stati «occupati» dai militari. 
E alcuni osservatori vedono 
in questa nuova operazione 
una sorta di sfida, di risposta 
di Pinochet alla Chiesa cile
na. Proprio l'altro giorno, in
fatti, il cardinale Juan Fran
cisco Fresno ha accusato il 
regime di violare i più ele
mentari diritti civili, di cal
pestare i diritti del poveri e 
generare paura ed insicurez
za tra la popolazione, soprat
tutto tra i minori. L'arcive
scovo di Santiago mercoledì 
scorso era anzi andato dal 
ministro degli Interni per 
chiedere la fine dei rastrella
menti. Ma il regime, come si 
vede, non intende rinunciare 
alla repressione. 

Rispondendo alle dure ac
cuse del cardinale Fresno, 11 
governatore di Santiago, ge
nerale Osvaldo Fernandez, 
ha avuto la faccia tosta di so
stenere che I militari sareb

bero Intervenuti «su esplicito 
invito della popolazione per 
fare piazza pulita di delin
quenti, terroristi ed altri fo
mentatori di disordini». 

C'è un episodio avvenuto 
giovedì nel quartiere di 
•Malpu» che può bastare da 
solo — se ce ne fosse bisogno 
— a smentire 11 governatore 
di Santiago. Nel corso di un 
massiccio rastrellamento gli 
ufficiali dell'esercito hanno 
chiesto agli abitanti di «Mal
pu» di firmare una dichiara
zione nella quale avrebbero 
dovuto avallare l'azione del 
militari. Ma nonostante le 
pesanti intimidazioni alla ri
chiesta degli ufficiali quasi 
tutti gli abitanti del quartie
re hanno opposto un netto 
rifiuto. 

A Caracas, intanto, leader 
dell'opposizione hanno ini
ziato venerdì una conferenza 
intitolata «Cile: 11 passaggio 
alla democrazia». Alla riu
nione partecipano i rappre
sentanti dei dodici partiti e 
movimenti che nel settem
bre scorso firmarono «l'ac
cordo nazionale», un'intesa 
che invoc il ritorno alla de
mocrazia attraverso libere 
elezioni e il ripristino delle li
bertà civili. «Siamo venuti — 
ha dichiarato il leader della 
Democrazia cristiana, Ga
briel Valdes — per esprimere 
la nostra preoccupazione per 
la situazione cilena e sottoli
neare la necessità di una ri
cerca di una soluzione rapi
da*. 
NELLA FOTO: militari nel quar
tiere «La Bandera» 

EUROPARLAMENTO 

Comunisti a confronto 
sulla politica Cee 

e le regioni del sud 
Nostro servizio 

VALENCIA — L'ingresso della Spagna e del Portogallo nella 
Comunità europea è una grande occasione per far sì che 
l'«asse nordico», su cui si è finora retta la Comunità europea, 
si sposti verso il sud. È questa una grande occasione per le 
forze di sinistra, ha detto venerdì Gianni Cervettl, presidente 
del Gruppo comunista del Parlamento europeo, nella confe
renza stampa conclusiva delle giornate di studio che si sono 
svolte a Valencia dal 7 al 9 maggio sul tema della politica 
comunitaria verso le regioni mediterranee. Al lavori è anche 
intervenuto il commissario Cee responsabile per 1 fondi 
strutturali, il socialista greco Grlgoris Varfis. 

L'integrazione comunitaria e la sua coesione, questa una 
delle principali conclusioni delle giornate, non può essere 
disgiunta dal superamento degli squilibri e dalla difesa delle 
conquiste sociali. Due le concezioni che si scontrano in Euro
pa su questo tema: quella della destra che ritiene che l'inte
grazione vada affidata alle forze spontanee del mercato, nel 
quadro in sostanza di una zona di libero scambio, e quella di 
un ampio arco di forze progressiste secondo cui le stesse 
prospettive dell'integrazione dipendono dalla volontà di cor
reggere i meccanismi delle politiche comunitarie che hanno 
finora riprodotto gli squilibri tra nord e sud. Un salto di 
qualità è quindi necessario per far sì che l'obiettivo della 
Comunità di giungere entro il 1992 alla creazione di un vero 
e proprio mercato unico senza frontiere si accompagni a una 
serie di misure che mirino a sanare una situazione in cui più 
di un terzo dei cittadini comunitari dispone di un prodotto 
interno lordo e che è dal 60 ail'80 per cento inferiore alla 
media comunitaria. Tra le proposte scaturite dalle giornate 
di studio l'impiego di un terzo del bilancio comunitario a 
questa opera di riequilibrio. E stato chiesto In particolare il 
coordinamento dell'insieme dei «fondi strutturali* della Co
munità e la concentrazione degli interventi nelle regioni me
no favorite e in quelle In declino. 

Alle giornate di studio, che sono state Introdotte da una 
relazione di Pancrazio De Pasquale, sono intervenuti nume
rosi parlamentari europei comunisti: Italiani, francesi e gre
ci. E intervenuto anche, con un saluto al partecipanti, il se
gretario generale del Pce Gerardo Igleslas, il quale ribadendo 
la scelta europeista del suo partito, ha annunciato che «Sini
stra unita*, la coalizione di cui 11 Pce fa parte per le politiche 
del 22 giugno, presenterà le sue liste anche per le elezioni 
europee che si terreno in Spagna nel 1987. «Ci sentiamo parte 
della sinistra europea, e della sua ricerca comune per dare 
una alternativa di pace, di progresso e di solidarietà al pro
blemi della Comunità e del mondo*, ha detto Igleslas. 

Giorgio Mallet 


